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W VITÀ NOSTP-A." W*
RUBRICA UFFICIALE DEGLI ATTI ED ATTIVITA DELLA

GIOVANE MONTAGNA
PResIoeNTs ONoRARIO S, A. R, FILIBERTO DI SAVOIA DUCA DI PIsToIe

SEDE CENTRAI,e: TORINO
Srzoirr: TORINO,' AOSTA, IVREA, PINEROLO, VIGONE

TORRE PELLLICE, CUNEO, SUSA
CoNSoLATI: VENEZIA, MESTRE, NAPOLI, VICENZA, TREVISO, BIELLA

ADERENTE AII,,OPTRE NAZIONALE DOPOLAVORO

CONSIGLIO CENTRALE
« TROFEO GEMELLI,,

. 
STATUTO.

ro - È istituito dal Consiglio Centrale deila
G,ioaane Montagna, il « TROFEO GEMELLI»
dal nome del consocio donatore Medaglia
d'Oro Bmno Gemelli.

20 - La competizione ha carattere di re-
golarità, resistenza e tecnica nell'uso dello
sci, inteso come fiezzo di collegamento
invemale su lunghe distanze a terreno vario.

30 - Essa verràr disputata ogni anno, e

possibilmente nei due primi mesi deIl'anno,
tra Ie Sezioni e Gruppi Consolari deila
Gioaane Montagna.

4o - L'organizzazione spetta al Consiglio
Centrale che nominerà il Comitato organiz-
zatore e la Giuria tra i suoi membri o per-
sone di sua fiducia.

5o - La competizione è a pattuglie for-
mate da tre persone, e da una riserva facol-
tativa, appartenenti alla stessa Sezione o
Gruppo Consolare.

60 - L'ultimo tratto in discesa del percorso
vetrà cronometrato ed i secondi impiegati
in più del tempo fatto dalla pattuglia più
veloce, costituiranno altrettanti punti di
svantaggio agli effetti della classiflca.

Zo - I componenti la Pattuglia devono
sempre rimanere uniti. Su qualunque tratto
del percorso il distacco tra i singoli compo-
nenti la Pattuglia non dovrà superare i 15

secondi. I secondi che separeranno, oltre
i 15 prestabiliti, i concorrenti d'una stessa

Pattuglia ai controlli saranno conteggiati
come altrettanti punti di svantpggio agli
efletti della classifica.

80 - La Sezione vincitrice, e cioè quella
che avrà lotahzzato il minor numero di
punti di svantaggio, deterrà il Trofeo per
un anno, ne avrà il nome iscritto sul basa-
mento e 1o restituirà al Consiglio Centrale
del)a Giouane Montagna un mese prima della
disputa successiva. La competizione verrà,
dotata dal predetto Consiglio di premi spe-
ciali pei concorrenti.

90 - Sono ammessi sci di qualsiasi si-
stema; sono però esclusi i mezzi meccanici
di freno e di aderenza in salita ed è vietata
pena la squalifica, ia raspa.

REGOLAIVIENTO.

ro - II percorso sarà, tutto segnato con scia
e bandierine rosse, rettangolari, e sarà iI
seguente:

Sauze d'Oulx (m. r5o9) - Capanna Kind
(m. z16o) - Monte Fraitève (m. zTot) -
Bousson (m. 1424) - Capanna Mautino
(m. zrz5) - Colle della Luna (m. z35o c. ca)
- Clavières (m" 176o) - Ceszina (m. iS++)

Complessivamente circa 5o Km. Disli-
vello salite m. 2roo circa. Discese m. 23oo
circa.

zo - 17 percorso saràl diviso in quattro
sezioni:

Sauze d'Oulx - Nlonte Fraitève; Monte
Fraitève - Bousson; Bousson - Colle della
Luna; Col1e della Luna - Cesana.

Per ogni sezione di percorso vigeràL un



tempo massimo di passaggio ai singoli control-
li, conteggiato sull'ora di partenza da Sauzd.

30 - Agli effetti della classifica i1 tempo
verrà conteggiato sull'ultimo componente

della squadra. I minuti primi e frazioni im'
piegati in più dalie squadre a percorrere ogni
sezione saranno .tanti punti sommati a

svantaggio in classifica'

40 - Durante tutto il percorso, comprese

le discese, i singoli componenti de1le squadre

non dovranno distare uno dall'altro più di
r5 secondi. Ogni secondo in più rilevato dai
controlli sarà un punto sommato in classi-

fica a svantaggio della squadra.

50 - L'ultima sezione del percorso è tutta
in discesa e la competizione avrà, catattete
in velocità,; i1 tratto verrà cronometrato ed

i secondi impiegati in più de1la squadra che

farà, il migli.or tempo saranno altrettanti
punti a svantaggio in classif,ca. Ben inteso
anche su queste tratto le squadre dovranno
tenere Ia loro omogeneità.

6o - Alie squadre di tre partecipanti potrà.
unirsi una riserva. Detta riserva dovrà essere

denunciata alla Giuria; e, come i tre compo-
nenti de11a squadra, dovrà appartenere alla
stessa Sezione o Gruppo consolare da al-
meno sei mesi.

Zo.- Ogni squadra verràr munita di una ta-
bel1a di tempi, dettagliata minuziosamente
riguardo alle quote, alle distanze, ai punti
di riferimento ed ai tempi; detta tabella verrà
compilata in base ai tempi normalmente im-
piegati a passo di escursione ed i tempi
massimi per le sezioni si baseranno su detti
tempi largamente conteggiati.

8o - Oltre ai controlli flssi verranno dissè-

minati lungo il percorso dei controlli segreti.

9o - La giuria ed il comitato otganizzatore
saranno formati dai membri del C. C. della
Giouane Montagna che potranno invitare
a farne parte terze persone di loro flducia.
Ogni Sezione o Gruppo concorrente potrà,

designare uno o pi.ù consoci ad affiancare i
controlli fissi.e segreti"

roo - I concorenti non potranno usare
mezz\ meccanici di attrito nelle salite, e nel
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tratto Colle della Luna-Cesana è rigorosa-
mente vietata la raspa, pena la squalifica.

rro - I concorrenti non potranno ricevere
aiuti e rifornimenti alf infuori dell'ambito
della Pattuglia durante tutto il percorso.
Essi dovranno recare coa loro dalTapartenza
i rifornimenti necessari per tutta la traver-
sata.

rzo - L'ordine di partenza verrà sorteggiato
daIla Giuria; e le squadre partiranno a tre
minuti di distanza l'una da1l'altra.

r3o - Gli organizzatoi declinano ogni re-
sponsabilità per incidenti o pericoli in cui
possono incorrere concorrenti e spettatori.

SEZIONE DI IVREA
u Coppa Borta, e <Tatga C. A. I. , -

Gare sciistiche, 9 febbraio r93o.

La gare del 9 febbra'io a Gressoney. 
- 

Il
9 febbraio chi si è recato a Gressoney ha
passato veramente una giornata indimen-
ticabile e piena di entusiasmo.

Il pubblico numerosissimo accorso per
assistere alle manifestazioni indette dal Co-
mitato esecutivo de1la « Targa C. A. I. e

Coppa Borra », è rimasto veramente soddi-
sfatto.

Dopo aver assistito alla Santa Messa cele-

brata dal Cav. D. Ballot nella Chiesa Parroc-
chiale di Gressoney S. Jean, viene dato il via
ai concorrenti.

11 percorso è superato in meno di un'ora
e verso le ore rr i primi hanno già tagliato
il traguardo.

Al pomeriggio, sotto l'abile guida del
col, Baratono e del Cap. Fino, viene trac-
ciata la pista per la gara di discesa e verso
le ore 15 i « bolidi » valligiani ed i bravi epo-
rediesi passano come saette accanto al nume-
roso pubblico che li appiaude entusiastica-
mente.

Sino a sera sul campo dov'era stato inal-
zato il traguardo delle gare, le innumerevoli
figure multicolori degli sciatori eporediesi e

valligiani s'incrociano, si seguono e si rin-
corrono scivolando fra l'entusiasmo gene-
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ra1e, incuranti degli innumerevoli capitom-
boli che divertono immensamente il pub-
blico e loro stessi.

Alle ore 17 in rna sala dell'Hdtel Dela-
pierre vengono letti i risultati delle gare e

fra i battimani degli spettatori, vengono
consegnati i premi ai vincitori.

Ecco 1'ordined'arrivo della « Targa C.A.I. »:

r. Ghiringhello Giovanni, rlella Gòoaane

Montagna, in ore o,46'.5r".
z. Richeda Aldo, della Gioaane Montagna,

in ore o,47'.26".
3. Zanetti ing. Giulio, della Gioaane Mon-

tagna, in ore o,47',48".
4. Chiantore Pierino, del C. A. f., in ore

o,48'.r2".
5. Braida Lodovico, d,e71a G,iouane Monta-

gna, in ore o348'.23".
6. Diatto Paolo, della Gi.ooane Montagdo.

7. Dalmano Enrico, della S. U. C. A. I.
8. GordaValentinodella Gi oaane Monlagna.

GIO\ANE.I(ONTACNA
AMSTA.DI .WTA.AUDINA

9. Bertin Stefano, det Dopolauoro Soie d,e

OhAtùUon.
ro. Zanetti avv. Mario, della Giovane

Monlagna.
rr. Scafo Rafiaele. 

- rz. BoreIIo Giulio.

- 
13. Fietta Francesco. 

- 13. Bal1a Aldo.

- 
15. Oderio Dionigi. -- r6. prelle Nino. -r7. Imperadori Aldo. 

- r8. Ravera Ellenio.

- 
26. §1sna Augusto,

Seguono altri otto in tempo massimo e
6 fuori tempo.

Ordine d'arrivo della « Coppa Borra »:

r. Ghiringhello Giovanni. * z. Richeda
Aldo. - 3. Zanetti ing. Giulio. 

- 4. Braida
Lodovico. - -5. Diatto Paolo. 

- 6. Gorda
Valentino. 

- Z. Zanetti avv. l\,Iario. 
-8. Fietta Francesco. 

- 9. Oderio Dionigi. 
-ro. Preile Niao. 

- rr. Gorin Antoir Giulio.
* rz Benedetto }Iario.

A1 « campione )) eporediese della Giouane
Montagna le nostre più vive felicitazioni.

Calendario g'ite SEZIONE DI TORRE PELLICE Calendari.o gite

DATA LOCALITA' ITINERARIO

6 aprile

27»

Maggio
))

6 Giugno

6-7 Lnglio

20»
Agosto

Io-T7 »

Settembre

Ottobre
))

Novembre

Peyret

Colle Vacciera (m" 1487)

M. Vandalino (m. zrro)
M. Bracco (m. r3o7)

Cima Cavallo (m. zr53)
Punta Baraut (m. z36o)
Lago della Vecchia

Crdsenna
M. Granero (m. 3r7i)
Tredici Laghi
il{. Boucier (m. zSSZ)

Bric Bariaund (m. 1614)

M. Gran Truc (m. 2365)
S. Bartolomeo di Praro-

stino
a destinare

Pian Prà - Rorà, (S. Messa) - Peyret - Ponte
Vecchio - Luserna

S. Lorenzo (S. Messa ) - Vaccera 
- Castel-

letto Barriole
Col1a Sezione di Pinerolo'
(Ferr. fino a Barge) - ore ro S. Messa Con-

vento S. Salvatore
Colla Sezione di Pinerolo
Salita dal Prà - Discesa Comba Carbonesi
Pernottamento Prà del Tomo - (S. Messa) -

Discesa Cangis
Per Ia Conca del Prà o viceversa
Coila Sezione di Pinerolo
Settimana alpina
Vallone Crdsenra
Colle Porte 

- 
Crissolo - Bric

CoIIe della Giana
Colla Sezione di Pineroio

Bariound

Martel - Fondo del Burro - (Festa deUe Ca-

stagne)
Gita di chiusura



CIOV,ANE.I.IONTACNA
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SEZIONE DI PINEROLO

Consiglio Direttivo della Sezione,

La Direzione della Zezione di Pinerolo
risulta quest'anno così composta:

Presidente: rag. Pi,etro Taio; vrce-Bresi-
denti: dott. G,ino Cagnasso e Pietro Pettazzi;

segretario-cassiere: prof. Nello Carnbursano;

consiglieri: G. Calliero, geom. P. Mattali,a,
Richetta d,i, Valgori,a cont. Cari,na, maestro
G. Schena, prot. A. Talmon.

Commissione gite: G. Cagnasso, G. Bor-
gna, P. Doglio.

Gata Sciistica Colle Yacceta.

Un'ottima affermazione del nome de1la

Giooane Montagna, hanno segnato gli amici
della Sottosezione di Pragelato con la par-
tecipazione alla gara di sci organrzzata 1l

16 febbraio al Colle Vaccera dall'Unione
Sportiva Val Pellice di Torre Pellice.

Alla corsa dimezzo fondo trauna cinquan-
tina di concorrenti forti ed agguerriti, i nostri
amici Griot Cesare, Jayme Enrico, Balcet
Camillo hanno conquistato rispettivamente
il 4o, 6o e 9o posto. Ad essi il plauso più vivo
e l'augurio di altre, maggiori e più alte vit-
torie.

CRONACA

Lastea - 
In questi giorni ultimi di

novembre ha conseguita brillantemente la
laurea di Magi,stero la sig,na Gea Canè,

socia preziosa della Gioaane Montagna Cw-

eese, .Llla gentile signorina, che alle pre-

clare doti culturali unisce una spiccata pas-

sione per la montagna, giungano gli auguri
fervidi dei nostri soci, per sempre maggiori
consolazioni su1 cammino de1la vita'
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* Auguri vivissimi al piccolo Paolo che
il zo novembre scorso venne a rallegrare
la casa del consocio Crocetti.

* Ai consoci Dott,, Bened,etto Allasina e
Sig.na Mari,a Ostano ed al consocio Silaio
Gallo c\e ha impalmato la Sig.na Lwc,iana
Lupotto, i sinceri auguri della Gi,ouane Mon-
tagna.

t A1 nostro consocio Tenente Colonnello
Gi,orgi,o Monùù è mancata la Mamma Si-
gtora Laura Montù B'iond,a.

Alla Sig.na Bernascon'i è mancato il Papà
sig. cav, rag, geom. Carlo Bernasconi.

La Sig.na Olga Serra ha perso la Nonna
Sig.ra Elena Parigi ved. Serra.

Il consocio Cesare Truochi, ha perso la
Xloglie sig.ra Margherita.

Il 15 dicembre è mancato il nostro con-
socio Mar'io Ubertalli. A1la di lui Famiglia,
come ai consoci colpiti dalla sventura va-
dano le più vive condoglianze d'ella Gi,ouane

Montagna.
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